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Morì per una diagnosi errata, Asl condannata a risarcire i familiari 
~ RIETI ______ _ 
Morì per errata diagnosi: condanna­
ta l'Asl di Rieti. Una 56enne di Ma­
gliano Sabina subì 3 interventi in 15 
giorni e morì dopo 2 anni di calvario, 
per i periti ci fu "imprudenza e imperi­
zia del personale sanitario dell'ospeda­
le di Magliano Sabina". n tribunale di 
Rieti ha condannato l'Asl a risarcire i 
familiari di Antonia Benegiamo,. 56 
anni, deceduta nel febbraio del2010 
dopo un'agonia durata 2 anni. Lo ha 
stabilito il giudice Tommaso Martuc­
ci, accogliendo le istanze del marito, 
del figlio e dei sei fratelli della signora, 
affidatisi a Giesse Risarcimento Dan­
ni di Roma, gruppo specializzato in 
responsabilità civile e in casi di 
malasanità. E'il maggio 2008 e Anto­
nia Benegiamo si reca al pronto soc­
corso dell'ospedale di Magliano a cau­
sa di un forte dolore addominale. I 
sanitari effettuano gli accertamenti e, 
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2010 

dopo averle diagnosticato una sospet­
ta ernia inguinale destra strozzata, la 
ricoverano nel reparto di chirurgia 
sottoponendo la a un intervento lapa-

roscopico esplorativo. Solo nel corso 
dell'intervento i medici si rendono 
conto che la signora ha un'occlusione 
intestinale associata a appendicite 

acuta. n giorno successivo la signora 
viene dunque sottoposta a un secon­
do intervento, anche questo laparo­
scopico, per l'insorgere di complica­
zioni. In seguito le sue condizioni sem­
brano stabilizzarsi, ma quindici gior­

toposta al terzo intervento chirurgi­
co, una resezione intestinale sub-tota­
le, ovvero l'asportazione di un lungo 
segmento di intestino. Trascorrono 
pochi mesi ma il quadro clinico appa­
re purtroppo compromesso: nel gen-

naio 2009 viene in­ni dopo avviene un 
nuovo peggioramen­
to e viene ricoverata. 
I medici decidono di 
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trapreso l'iter neces­
sario per un eventua­
le trapianto di fega­
to-intestino. I mesi 
successivi sono mol­
to duri, caratterizza­
ti da continui ricove­
ri e interventi per gra­
vi problemi infettivi 

. sottoporla a ulterio­
ri esami, indicando 
la necessità di sotto­
porsi a un terzo inter­
vento chirurgico. A 
questo punto però 

subì tre iriteiVenti 
in quindici giorni 
e morì dopo due 
anni di calv~ 

la signora Benegiamo rifiuta l'opera­
zione, chiedendo di essere dimessa 
dall'ospedale di Magliano Sabina. Si 
reca così al pronto soccorso del Poli­
clinico Umberto I di Roma, dove le 
viene diagnosticata un'ischemia inte­
stinale massiva. Viene ricoverata e so t-

e nutrizionali, fino al decesso. Come 
in seguito hanno accertato i periti e il 
consulente tecnico nominati da Gies-

. se e dalla Procura, "non vi è dubbio 
sulla presenza di un nesso causale tra 
la condotta colposa dei medici e il de­
cesso della donna". ~ 
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